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ALL- ill. e rev. signore* v. 

MONSIGNOR 

D. FRANCESCO 

PATERNO’. CASTELLO 

' ’ • , , 4. S % 

» 

ABBATE DI S. GIUSEPPE , DE* PRINCIPI DEL tj 
TERRA E STATO, DI BISCARi; DE SIGNORI DELL*’ 
terra di mirabella E DI S.ANNA ETC. ' 
REGIO FISCO DELL UNIVERSITÀ* DEGLUtÙdI 
DI CATANIA « . 
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monsignore , 

l’ • i . , * . 4 A V 

« , 

Dietro una fcrupolofa ana* 

lifi Chimica , proporzioni^ 
ta alia mia abilità «cheto 

* . r • 

feci fopra un* Acqua nuo- 
vamente da me fcopcrta mineralizzata' 
nel diftrctto di quello, patrio (itolo,, di 
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* una parte eonofeendo che quell’ Acqui 
portata ad ufo riufcirebbe di qualche van* 
faggio a quella popolazione» e da un 9 
altra considerando 1* infuthcienza mìa per 
tal uopo, hó (limato proprio pubblicar 
colle (lampe quella Memoria > come un 
mezzo per far venire alla cognizione dì 
tutti T indole di quell' Acqua » onde' così 
conofeiuta per l’opera .poi di molti ve* 
riffe adoprata » e con preilezza fe ne 
fentiffero i comodi . Riflettendo però 
che quelle imprefe riefeono più felici 
qualora v’influifca 1* autorità di qualche 

Uluftre Perfonaggio portato pel pubbli* 

* * * 

co bene qual* c V S III. c Rev., mi hò 

. i 

fatto un dovere pubblicare quello -mie 
1 òretto fono i suoi feliciti!. ni aufpicj - 

Non H9 creduto però per queflu dillo* 

^ '• *' • 

■■ * j . gita* 
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glicrc fa di lei gran mente dalle utili 
occupazioni , e principalmente da quelle 
.nelle quali V. S. 1(1. c Rev. come Reg- 
gio f'ifco di quella Uuiverfità degli Sta- 
dj di continuo $ impiega » per mettere 

nel piu alto luflro le lettere s anzi he 

** * 

creduto fccon lare il di lei nobile genio* 

4 

che hà di redere cioè vantaggiato que- 
llo pubblico i genio, che colle altre virtù 
fenbra averlo ereditato col fangue di 
ta iti fdoi illude i antenati . Ecco {dunque 
monsignore il motivo per cui modo mi 
fono a decorare quelli Memoria col su» 
onorcvoliilimo Nome . Mi rivolgo perciò 
alla di lei pur troppo grande gentilez- 
za* affinché fi compiaccia volerla beni- 
i gnimente accettare « e proteggere * e ad 

avermi nel medsfimo tempo tra lo numero 

\ « • 

de- 


• i. 
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degli «mmirttori delle fue virtù. Ed «ali- 

mente B. le M* mi protcfto ( 

. , - ■' .* . ; \ 

Pi V« S, IH. e Rcv. , 

*- — -» w . - % ' 

\ - ' * 

Catania li t 34. Giugno 17 SI' - 1 
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’JDÌvotìf. ed Obbligai/. Jeividofà 
Giufeppe Mirone, e Pafquali. 
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AVVISO AL LETTORE. 


7 

f 

| S Arebhe qui il luogo Cortefe Lettore a pre~ 

venirti intorno gli Jìupendi , e J odi vantaggi y 

< • • ' 

.'he la nofira Economia, animale ritrae dal? ufi* 
del tacque minerali , onde tu conofca,chc nonjìa 
fiata inutile la fcrupelofa ricerca , ei attenta 

offervazione, che io feci sii di quejt acqua nuo - 

• » ’ 

vamente f coperta nel diflretto di quefia Cittì dì 
Catania : ma come fono troppo paleji al mon~ 
do i maraviglioji effetti , che per mezzo di effe 
fi operano , ed i lunghi , e fatigoji viaggi , che 
in ogni tempo, ed oggi tuttavia da tutti, e da~ 
gli jleffi Sovrani s intraprendono per giungere 

„ • . «• v 

4 ter e , o tuffarji in alcune di quefie f aiutifere 

* 

onde ; perciò mi abhuferei troppo della tua 
. « » • • > * 

cortejia col tenerti a bada in ciò , chi ì alla co- 

gnizione di tutti : quindi di tutt altro filmo par + 

. ‘ . . \ 

larti in quefia mio awifo fuor di cotali mate* 



N 


:: r * . . .. . y. 

Irle . E quel, che mi occorre in primi Hi pre • i 

venirti è , che tu non ijlimi > che io abbia fatto \ 

’ . * 1 . . V 

fina mova J coperta in miner idrologia : diffi ben - r 

H nel fronte/ pizia ef ejfer quejla una nuova i 
acqua, in quanto, fecondo thè io mi fappia, igno- t 

to era in Catania , che alcuna di effe fi acco- t 

M* alla natura delle fredde marziali fpir itole. i 
Son venuto pofcia a metter que fi acqua in tal 
I ruolo dopo che hò /coperto ivarj principj , chela ; 
mineralizzano : e ciò , camera di gì ufo, ajutato t 

; ! dal lume dell' anali/i chimica , e dalle o/ferva - < 

Zioni replicate , che per quanto le circo/lanze , 

mie , e lo fcarfo mio talento mel permettevano , fi 

hò profeguito con ardore dagli ultimi del pa/far , 

io Dicembre infino al fne /[Aprile, febenc | 

Con qualche intchruz'one . Che fé io di tutte lo 
Zffervaz'onì, ed efperìenze negative, e pofitive 
voleffì fare , coll' ordine, che l'ho efeguito , un 
compito dettaglio , confifone , anzi che chia- 
rezza farei per produrre : quindi ò, che volen- 
do 
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'do oggi partecipar* al pubblico Vintole dtunn 
tal acqua 9 ed il procejfo del mio operato y per, 
i non rendermi ofcuro , fai cojìretto riportar e 
quel folo di politi vo ho potuto ojfervarcy o fpe* 
rimentarey e dividere una tal memoria in varj j 
articoli : premetterà nel primo alcune prelimi '* 
nari ojfervazioniy e J perimenti $ che Ji fogliano 
praticare nel fate Canai i/i delle acque', p afferà 
nel Jecond* a dimojìrare V ejijlenza e quantità <£ 

n - ' v. f 

1, un fluido aereoy ofia dell' d.vh filTa , che in tal 
? acqua Ji ritrova : ficcarne nel terzo manifejìerò V 

• efijìenzay e quantità del principio marzialey e di 
due altri terrofi componenti : nel quarto finale 

> mente , per non dare a vedere inutili quejle fati - 

i ghey terrà ragione dell ' ujoy che fi pojfa fare 

- * , , * • « 

i in medicina di quejt aequa . v - 
; Io tuttavia inpenu vnsnte » e con candidezza cotti 

* fcfby che lo /viluppo di quefla materia efgeva, 

. ej perimenti più lunghi , altri lumi y e maggiori 

talentiy che ì miei non fono : e che lontano di 

/ir- 


le 



A 


'Scoraggiarmi per qttefla rijleffione, ho franeàmen - 
te manifejiato quejìi miei, per altro tenui , penja '■ 
merti/ fulla Speranza, che forfè riufcirà di filmo - 
/o a/ir/ r/« valoroji talenti , a /correre con 

T 

( * ^ * 

maggior felicità quejlo campo , e riempire quejlo 
vaofo </e//a patriotica mincrìdrologia che fé non 
fempre darò nel ftgno, potrò almeno in tal modo 
alla mia Patria , ed a miei diletti Concittadini mo- 

*■ * • t « 

fìrarc , che io fecondo i doveri, che t)io , a la 

, • *• 

focieti m impongono, e giufìa le mie forze, e prò - 
feffton di Medico ptnfo, e m intereffo della /ala- 
te pubblica . Ed oh il f auto dovere d*ogn Uomo] 
potejfi io il nel Fifico come nel politico influì - 
ÌTr in tal modo , 4 render fani, e Jlahilimente fcli- 
. ir/ t miei Concittadini non /o/o, ma i’ intiero gc? 
fiere Umano ! 
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MEMORIA 

« 


SOPRA 

.UN* AC QUA MINERALE 

Nuovamente conofciuta nelle vicinanze 
di Catania . 

y 

Atania malgrado la fua fi- 
tuazione in quello Regno , 
che per 1* abbondanza delle-, 
acque minerali di ogni forta, ? 

V\ ♦ 

ne potrebbe dare gli efem-' 

piar! di tutte le differenze di effe ; ( a ) 
malgrado pure effer polla a piedi di un gran 
• ' ° - r Vul- J 

* 4 >* 4 ** 4 > * 4 ** 4 * * 4 ** 4 **& *&*& * 4 * 

■ ’ ■ r \ .. J 

(a) Kirxer de mund./alr. f. §. 8. 
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Vulcano ardente , ed in ìrneizo a piu vulca-J 

ni eftinti , vale a dire in un luogo , ove 
piu frequentemente li logliono ritrovare le 
acque minerali, (*) ne’ notori tempi alme- 
no, è creduta, a riferba di poche acque fenv 
plici potabili , non averne altre di for a al- 
cuna . Io dal vedere fgorgar 1’ acqua , òhe 
qui vengo a manifeftare, da una antichiflima 
artificiale fontana , penfo , che queir’ acqua 
non era difficile, che foiTe riconofciuta mi-, 
neralizzata , e il non effere ftata poi 
per tale a noi tramandata da’ noftri antena- 
ti, ciò è accaduto per mancanza d’ indagine . 
Onde la ricerca fatta fopra l’acqua prefente 
potendo fer vir di fpinta per le altre di que- 
ifca med riima Città , ci fa fperare, che un 
giorno in elfa li vedelfero acque minerali di 

P ià . 

• • ■ *. " * 

' (b ) V. D’zioru di Chim. di Macquer T.l. pag. 
1S4,. in una N. iti Sig. Vairo. Nap. 1785. 
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’* più (orti, fra le quali quella fenza meno vi 

farà noverata*, ed alHnchè fi fappia qual fia 
l’acqua, che qui tratto , e per non confon^ 

5 derfi con quelle, che di mano in mano fi 

t fcopriranno , è ben’ giufto manifeftarla dir 

» •» » * * * 

i fìinta per i Tuoi caratteri interni non folo^ 

ma pure per il fuo luogo natale . 

L’incomparabile Sig. Principe di biscarI 

nel cap. V. del fuo Viaggio per le amichiti 

tutte della Sicilia , in cui parla delle particolari, 

s che ritrovanti in Catania, dopo aver delcrit-. 

s to un pezzo di quell’ antichità efillente nel- 
* • ^ v 
la vigna de* Portuelì , pafla a defcriverci i 

feguenti ( c ) „ Allontanaudofi il Viaggiato-*’ 

„ re circa un miglio da quello luogo, tro* 

„ vera in un territorio fuburbano pofTeduto 

^ „ dal Principe di Pardo , chiamato del- 

9 , la Limofina, avanzi di fodo, e grande 

> > edi- ; 

y 

4 m ' l t . ' ' -, V ' ^ 

(c) L*e. cit. pag. 36, 


ì 


•« • 
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■„ edificio, le di cui parti inferiori fanno con- 
9i prendere, che nano fiate adoprate in ufo di 
5 , gran cifterna; ma che fopra le volte ancora 
99 efiftenti a vefTe grande abitazione, che potè i 

„ elfere una cafa di delizia di alcun opulento \ 

# • 

„ Catanefe.,, Or da circa cinque canne Sici- ( 

liane lontano da quelli pezzi di antichità, j 

dalla parte del levante , entro ad un orto , 
dello Hello padrone è il luogo di quella lo r- j 
gente. In quell’orto dietro le cale deflina- |, 
te per comodo dell’Ortolano, vedeli inai- ( 
zato dal terreno fertile, e piano un’malac- { 

fondo terrazzo , nel mezzo del quale fi 1 

' ’ ** " • * . 

fcorge un principio di una antichilTìma di- j 
roccata fontana, da dove per un’ largo buco ( 
perpendicolare all’orizonte fgorga quell’acqua, . 
condotta poi altronde per un attaccato aque- , 
dotto . Ecco dunque il luogo della forgente di 
quell’ acqua, della quale ne’feguenti Articoli 
-vengo a parlare. 

AR- 


- -v 


• i 

» 
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ARTICOLO I. 

* ®. «•* 

CJJervazioni, ed Efperienze preliminari . 


c * • . ; 

C3lccome l’ analiil delle acque minerali è 
uno de’ più difficil problemi della Chimica, 

m A ► , 1 h *•* ’ ' # • 

(«) così per averne chi vuole , una quanto 
poflibil fia efattà foluzione, fa di bifogno, che 
adopri un certo numero di dati. Efaminan- 

' ' * A * c- .♦ • 

do le circoftanze tutte di un così arduo pro- 

* .. r ■•••.. . , ■ ' 

blema, ritrovo, che troppo bene poffono fer- 
vire di dati quelle cognizioni , che fi cava-, 

fio da alcune offervazioni, ed efperienze pre- 

# 

liminari, che fi fogliono fare in ogni anag- 
lifi di acqua , e che altro non fanno, fe non 
dimoftrare più, omeno di qual natura fia 1* 

• " V * * % * 

acqua da analizzarli, ed indicano all'opera- 

■ * 1 • ' 'i -■ » 

«tore, guidato da’lumi di una fana Chimica , 

quale ftrada dovrà feguire per ulteriormear 

— ?i ». .J te 


(a) V. Diz . c.del Macquer in una nota, del V*i& 

.. Ki J* V pag. l86. 


* 



-ifi 

te analizzare 1* acqua» che ha per le mani • 

L’ efame perciò dell’ indole dei terreno at- 
torno al fonte, l’analifi del fedimento, qua- 
lora fe ne depofita dall’acqua Ilei fa, l’atten- 
zione a certi particolari fenomeni , che fi 
prefentano alla forgiva, come pure 1 atten- 
zione al calore , all* odore, al fapore, al pe'* 
fo, ed a certe mutazioni, che fi producono 
allorché l’acqua farà mefcolata con alcune 
tinture , o foftanze faline elfer iogliono que- 
lle offervazìpni, cd efperìenze preliminari . 
.Volendo io intanto dare alla prefente ana- 
lifi qualche efattezza, ma Tempre a cor rifi- - 
poncjenza della fcarfà mia abilità; ho cercato 
a tutto potere appro ntarmi di tali dati, con 
efeguire quelle fperienze ed olfervazioni , 
per le quali , a mio credere fono arrivato 

poi alla foluzione di un’ così difficile prò- 

* » 

blema , che la Natura mi propone in quee 
ilo patrio fuolo- 
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Con mio fomrao dilpiac^ire ho tralafciate 
quelle cognizioni, che avrei potuto ritrarre 
dalh indagine, e dall’indole del terreno at- 
torno alla forgiva di quell’ acqua; giacché a 
quell’oggetto non era fufficiente la cogni- 
zione del folo fuperficiale {Irato di quel ter- 
reno , ma dovea elTer neceffarip il difcavo 
in più luoghi attorno al {onte per confi.de- 
rarvi l’ indole de’ vari llrati differenti , che 
lo compongono; dapoicchè noi non folamen- 
te prendiamo indizi de’ principi mineraliz- 
zanti delle acque, da quanto poteffe venir 
■depofitato dalle medefime fulla faccia citerio- 
re della terra attorno al fonte ; ma pure da 
quanto di folubile delle acque fi ritrovale e 
neH’elterno e nelllnterno del noltro globo . E 
ficcome i minerali differenti in tutta la fo- 
ilanza della terra vi {tanno fituati come per \ 

vii azzardo fenza nijjuna regola apparente, ( a) 

B cosi 

Buffon. ( le comtede } H'ff" Idat.T. I» 


così , non Sapendoti le acque , me- 
landone T interno, per qual forta di Un- 
ti , e perciò per qual forta di mine- 
rali pallino per venir all* efterno , non , 
bifogna lolamente affidare quelle noftre 
congetture a quel tanto lòlubile nell* acqua, < 
che ritrovali fulla fuperlìcie, ma pure a , 
quanto ritrovali nell* interno in luoghi dif- 
ferenti . Or tutto quello importando qualche 
fpefa fpropor zionata alle mie fortune fu mo- 
tivo, che io involontariamente trafcuraflì le 
cognizioni, che avrei potuto ritrarre da que- 
lla vantaggiosi fatiga. Portando intanto co- 
sì le circollanze ho rifoluto approfittarmi 
de* lumi , che il rimanente delle cofe potelfe 
fbmminilirarmi • 

Prima d’ogn* altro venni a confiderare un 
particolare fenomeno , che quell’ acqua pre- 
fenta alla fua lorgiva . Ella fchizza, e di con- 
tinuo manda copiofe bolle di aria, le quali 
_ ■ fi 
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fi vedono innalzare dal profondo di quel 
luogo lucide, ed argentine , che meny/cono 
una ebollizione . Quello fenomeno, comin- 

^ ' * ut 

ciò a farmi credere , che in quell* acqua li 
debba contenere un. qualche fluido pneumatico : 
Onde riempii a . con elfa una bottiglia di 
criftallo , vicino già alla fontana ; la ottu- 
rai col pollice , e dopo averla' piu vol- 
te agitata, inteli una forza dall’ interno 
della boccia , che rifpignevajm. il pollice dai- 
l’orifìcio; ed allqntanotolo a poco a poco 
udj ulcire con libilo un venticello . Alla me- 
defima bottiglia, piena di quell’ acqua della 
medefima maniera, adattai una vefcica ba- 
gnata , e piegata , dopo che per un lungo 
pezzo agitai la bottiglia, vidi la vefcica lpie- 
garli, e rigonfiare . Cosi cominciai ad accer- 
tarmi dell* efiltenza di qualche forta di Aria 
in qaeft* acqua; giacché quel fibilo e quello 

Ipiegameato della vefcica non poteano mai ef- 

fere 

•* • r* *• . . 
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fere prodotti, fe hon da un fluido perma- 
nente» elaftico , che fviluppavafi dall* acqua 
a forza di agitazione . 

Venni a confiderar di poi il grado di ca- 

i 

lore di queft’ acqua, che nella forgiva ritie- 
ne; e prevenuto di quanto io avea intefo 
dire da tutta la gente , che hà occafione di 
frequentare quel luogo, di e (Ter e queft’acqua 
calda nell’ inverno, e frefca nell’ Eftà , non 
contento la prima volta averla provata cal- 
da, fui portato a fare più di una oflerva- 

zione termometrica per più o mene poter- 
» ' 

mi accertare di cofa fi trattale sù di que- 
llo calore . Ed ecco quali furono quelle olfer- 
[vazioni fervendomi del termometro a mercurio, 

graduato alla maniera delSig. Reamur.(a) 

Li 

(a) Tutti i gr. del calore d’ queft’ acqua , e dell* 
atmosfera del luogo della forgeute ficcome Tempre fu- 
rono da me offervate fopra il gr. della congel ; o Ila 
Topra il 0 di quella fcala termometrica , così in 
**«a la memoria, occorrendo farne parola, per non 
mettere repli calaminte quella avvertenza , li riporto 
indlièrentcmcnte, intenicndofi perciò tutti effere fopra O 
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1 / 2* paflàto Gennaio, fino a qual 
tempo l’ inverno fi era mantenuto con qual- 
che rigidezza, venni a vifitare quello fonte* 
alle ore 15. il grado di calore dell 1 atmosfera ia' 

iW ■■ ' s . 

quel luogo era a gr. 11. verfo le ore 18. 
a gr. 14. verfo le ore 21. a gr. 12^ .In tutte 
quelle tre diverfe ore io. vidi che il ter- 
mometro immerfo nella fórgente di quell* 

acqua collantemente tratteneali a defignare 

* # 

il gr. 15. 

Dopo però una lunga ficcità , che durò 
da circa un mefe nello fcaduto febbraio, veri-’ « 
ni al folito in quello luogo , e vidi lai 
•temperatura dell’ atmosfera verfo le ore 
*4. elfere a gr» ia., e quella deli* acqua * 
gr. 14. verfo 1* ora di mezzo giorno la tem-i 
peratura dell’ atmosfera inoltrava eflere a' 
gr. I5pe quella dell’acqua a gr. 13 
Quella medellma olfervazione mi riulci ve- 
dere quindici giorni dopo, nel marzo che 
fcgnì , . 

• V 
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la 27* dello Aprile in una feretia 

giornata alle ore 13* la temperatura dell’ 
atmosfera era a gr. i$. e quella dell’acqua 
* gr* 14» Verlo però le óre 15 7“ il calo» 
re neli’àtiftosfera fi iftoftràva elfere à gr. 16^ 

ì * 

« quello dell acqua a gr* 13 - 
- Tutte quelle ólfervaziom mi fecero giu- 
dicare, che quell’acqua variando le ftaggioni 
prenda qualche alterazione , onde addivenga 
d’ inegual capaciti per la materia del calore^ cofic- 
chè in diverfi tempi mollra un vario talor fcn- 
*fibile\ perciò non avendo in ogni ftaggione un 
grado di calore maggiore di quello dell’atmo- 
sfera y dovendoli clalEficare, non può aver 
luogo tra le termali , ma più tolto tra le 
fredde, - 

s Quefta ftelfa variazione di calore, che l’ac- 
qua prefente mollra nella fua forgi va, mi de- 
terminò nell’analili per la ricerca delle va- 
rie dòli de’ principi mineralizzanti, princi- 

pal- 
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palmente del fluido aeriforme, che in tem* 
pi di veri! poteano ritrovarli in quell* acqua; 
giacché giuda l’avvifo del Sig. Bomàr ( a } 
„ le acque frefche in ellà, e che nell’ in-! 

verno fono calde, allora abbondano piu di 
9, quel vapore claftico , che gli Idrologi di 
„ chiamano anima delle acque minerali . 

Paflai ad efaminare il pefo di quell* ac* 
qua , ed a tal fine adoprai una bilancia, per, 
quanto, poffibil folle in quello paefe averla, 
efatta Idrolitica : vidi, che un pezzo di 
crillallo il quale immerfo nell* acqua pio- 
vana perdea ioo. grani del fuo pefo, im* 
merfo in quell’acqua, vicino alla fontana, 
non ne perdea che grani 98. , ed immerlò 
nella llefs’ acqua un’ora dopo di edere leva- 

t 

ta dalla forgente perdea l’egual pefo ch« 
nella piovana. Quella medefima olfervazio- 
ne replicando pid volte fempre mi riufeì 
veder la della ftelfa maniera . 

[*J JJidion'. defiiJL Nat.art. £aux min. 
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• Eflenio le gravità fpecifiche de’ fluidi 
come i pefi perduti da un medefimo folido 
in qualunque di elfi immerfo ,(«) quello 
che può dir fi full’ pefo di quell’ acqua mi 

fembra e Aere , che la gravità fpecifica fui 

• • 

^vicino alla forgente fia minore di quella 
della piovana , allontanata però dalla fua 
lòrgiva la gravità fpecifica fi accrelca. 

Quello Fenomeno , che con particolari- 
tà offervò Geringio in una delle fontane 
di Spa al dire di Hoftmanno , ( b ) in tutte 
le acidule fi rende veriffimo , e conferma- 
to dalla fpeTÌenza: onde dal Sig. Andria 


n?l celebre trattato fuo delle acque mine- 
rali aflegnato viene per carattere di limili 
fòrte di acque : fenomeno che fi lìima Acu- 


tamente prodotto dalla perdita di un fluido 

permanente elastico , che ritrovali in que- 
jf ft e 

(aj I/o! fio Elem. HvdroAx.^.TW i c.Muf- 

fotroduajo.ad PhilofNatur Uq6S. 
^ Opufc Var.7^. 5 . 


I 
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ftc acque ; talché k 'propo&onè che f diflìpè 
_ quejla fojìanza tenulfflma la loro graviti Jj>e~ 

! clfca refa perpetuamente accrejciuta ( <z )-. 

Quell* acqua non ha particolar colore y 
:J vedefi limpidiflima, e tale ho- offervato man-* 
ù tenerli per lo fpazlo di giorni 28. tenuta in 
vali aperti: dopo però quello tempo vidi 
incominciare per poco a turbarli : Onde pen-' 
fai , che le folèanze fide di quell’acqua pò-] 
teano ellervi fciolte per l’ intermedio della 
: foftanza aeriforme ; e perciò efillendo nell’ 
acqua quefto principio , quelle foftanze uop*. 

. è , che vi dimorino in iftato di perfetta lò^, 

. luzione, la di cui proprietà è la limpidez- 1 
i za del tutto ( b ) , perduta di poi quella vo-f 
. datile loftanza (le filfe coftretté a feparar- 
j fi) forz’ è, che ne turbino la trafparenza. 

Venni a conflderare 1 * odore y ed il la-! 

pore 

^ U2-. 

« -dn -lrìa loc.cit. p. I. pag. Iop. 

^ ' Le Roy V .Monde l'Accad.R.des fcìeiuA 
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pore di quell* acqui * la quale 111 un fapore 
acidulo , e ficcante » che rendefi più fe nfi- 
bile coll* agitazione . Non manda particola*» 
re odore attórno al fonte , ma qualora fi ag- 
gita tra vali , manda un odore di un* acqua, 
acreata di frefco , ma porta feco un leggie- 
ro odore di polvere di arcobugio . 0* al- 
/ 

lori credei , come in feguito ne venni ac- 
certato , efiftere in queft* acqui quella lòrta 
di aria) che chiamali EìJJa » o Àcido aereo, a 
Oajmofeticò , fòrti d* aria , che per lo più 
abbonda nelle acque acidule ; ma quell* odo- 
re di polvere di Àrcohug'o mi fece cre- 
dere efière inoltre queft* acqua Epatlzata ; 
giacché fimil finta di odore manifefta pure 
1* efiftenza dell’ Aria Epatica nelle acque . 

* Confiderai di poi il fedimento rollicelo 
depolitàto da quell* acqua al principio , ed in 
tutta 1’ eftenlione dell’ aquedotto , Mi con- 
■venne prima d’ ogn’ altro Ipurgarlo da alcu- 
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ne fofìanze terrofe gòflblane , delle quali im- 
brattato viene pèf il continuo pafTaggio di 
molte perfòné; indi lò poli a fciorre in dif- 
ferenti acidi, rie* quali fi fece la foìuzione , 
con fomma facilità* a riferbà che reftarono 
alcune foftanze àrenofe -, le quali ripeto co- 
me foftàrize eftranee -, provenute dalle im- 
mondizie gettate * ÌO riori riportò qui le par- 
scolarità tutte òffetvate ià ógni foìuzione 
di quello fedrmento fatti in diverfi acidi ; 
ma folamentè riporto quelle òffervate nelli 
foìuzione del medefimo fedimento nell* 'acH 
do vitriolico . In quell* acido li fciolfe con 
effervelcenza , e calore, molto piu gettando- 
vi qualche goccia di acqua, ed ufciva un odo- 
re limile a quello dell’ aria infiammabile 
metallica • . f 

Penfai allora che i fedirrient! rolficci, 0, 
giallaftri, o bruni effer fogliono ferrugine? 

* fi. ;> 


/ 
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fi. (a) Penfai inoltre, che quella Torta di 
aria, che per 1’ odore fi rendeva fenfibile , 
dovea elfere prodotta da una gualche fo- 

r ' - 

ftanza metallica per l 1 azione dell* acido vi- 
triolico , e perciò che niente foffe improba- 3 
bile effere quel fedimento ferruginofo : on- 
de mi convenne accertare fe mai quella , o 
altra foftanza metallica efiftetfe in quello re- 
dimento; allungata perciò la foluzione di 
quello fedimento nell’ acido vitriolico ricor^ 
fi all’alcali flogillicato, che, come ogn* un 
(a, oltre di aviere la proprietà di precipita- 
re tutte le follanze metalliche fotto diverli 
colori , è principalmente un ottimo mezzo a 

J coprire V eftjlenza del Ferro unito ai un aci~ 

* 

do In qualjìjia liquore, (b) precipitandolo fot- 

I 

Co un vero azzurro di Berlino. Edeccoco J 

. % • % • ». 

me verfando a quella foluzione l’alcali flogir 

■ " ’ k .; - ftica— 

-C* ’^»> ^ > 0 » '/ 7 > ^ < 7 » « 4 % 

(a) Bet.rand. Di òlio, des fojj'.difcours pr.clim. 

(b) Scopali nel fuo art. Alcali flogillicato aggiuntò 
al Dizionario cìt. di Macquer, 


Digitized by Coogt 


fìicato che di un Subito fi formò un bellif: 
fimo azzurro. Le varie Manze terrofe riie- 
fcolate con quefto fedimento mi impedirono 
portar più oltre queft* analifi ; per ultimo per 
xò volli vedere quai fenomeni prefentafle 
quefto fedimento cen la calamita, e vidi, che 
in parte ne veniva attirato. 

Efifte adunque in quefto fedimento uri 
principio marziale non privo affatto di quel-’ 
la porzione di florida , per cui ritenendo 
proprietà metalliche viene attratto dalla ca- 
lamita, fciolto dagli acidi. Ma ho creduto 
inoltre, che una tal foftanza metallica foffe 
fciolta in queft’ acqua per l’ intermedio dell* 
aria fiifa, talché ftìmo effere queft’ acqua una 
di quelle, che, come dice il Sign. Scopoli 
(a) „ mentre perdono ad aria aperta una 
» porzione del loro acido aereo, depongono 

di nuovo la loro terra ferruginosi , con 
_ cui * 

W lutili una nota all' art, AriaftlT^ T^pag, 3S9, 



, 3 ° 

'p cui formano i fedimenti rolli , o gialli 
pi delle acque inedefime „ . < 

3U* Alcali fi fl*o vegetabile verlato fopra 1 
quell’acqua altro di pofitivo non mi diè da i 
offe rvare, fe non che un precipitato bian- 
chiccio fparfo, di tanto in tanto di qualche 1 
cofa di giallaftro. Onde ho penfato,che in 1 
quell’ acqua oltre del principio ferrqginofo , J 
vi lia fciolta qualche foftanza terrofa in illa* 
to falino, , s 

La v^rde miltura dello Iciroppodi vio* 1 
la per mezzo dell’alcali caullicq vegetabile, i 
conforme alla fettima fperienza della prima < 
delle tre lettere inviate al Dottor Prieftly « 

( a ) dal Signor Guglielmo Bevvly , unita ] 

con quell' acqua cambiò di colore, accoftan- < 
doli la miltura troppo al colore, che ha lo 
ìciroppo di viola fciolto nell’ acqua diftil» 
lata • 

V 

v ' 

{p) y.E/p. ed oJjTenfu^M juejio aurore appendi i» 
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1/ alcali flogiflicato in quell* acqua aù 
eccitò un leggiero azzurro , c la tintura di 
Fernambuco gettata fidamente in quel luo- 
go ftefTo da dove lgorga quell’ acqua, fi cam- 
biò in un leggiero colore giallo . Vidi però 
tutte quelle tre mutazioni di colori, che non 
fuccedeano coll’ acqua la quale che folle, anche 
per poco llantia. 

Da quanto dunque ofiervai intorno alle 

alterazioni de* colori delle tre defcritte mi- 

1 

llure , giudicai che 1* acido , o libero , o 
combinato , di quell’ acqua fia 1’ Aereo ; tal- 
ché all’aria aperta fcappando quell’ acido 1* 
acqua llantia non è più capace di produrre 
le mutazioni della frefca; Anzi ho veduto, 
che l’alcali flogifticato, il quale con quell’ 
acqua llantia non produceami cofa alcuna , 
defedato con la fteflà acqua da gran tem- 
po levata dalla fua forgiva , nella quale vi 
avea gettato qualche goccia di un acido qua- 

- , . . ’ lun e . 

/ 
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funque ; producevami un - belliffimo azzurre 
* ^ruffiano . Quefto mi fembra comprovare il 
preferite fentimento; giacché il ferro, che 
unito folamente ad un acido, giufta 1* offer- 
vazione del cel. Sign. Macquer , ( a ) per una 

«doppia affinità ' fcomponendo 1* alcali flogi- 

■ * . 

ilicato produce 1* azzurro di Berlino ,* per- 
dendo 1* acido aereo , e non ritrovando in 
queft’ acqua Stantia altro acido, col quale u- 
nirfi, è inetto con fimi! forta di alcali a pro- 
durre quefto colorito precipitato . 

Quefte fono le ofTervazioni, ed efperien- 
ze preliminari fatte da me fopra queft’ acqua, 
per le quali fono arrivato a capo di avere 
i defiderati dati, capaci a farmi fcoprire gl* 
incogniti di quefto problema , o liano i prin- 
cipi mineralizanti di queft* acqua , che fi ri** 
ducono all* aria fiffa , ad una foftanza mar- 
ziale , e due terrofe , che è quanto ne* fe-r 
guenti articoli verrò a dimoftrare . 

de l'Accad. R. des/cien', A *75-: 
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*' f ARTICOLO II. • ’ 

I Bfiftenza , e quantità di Aria FiJTa In quejt acquài 

D opo avere praticate tutte le poffibili 
maniere , per accertarmi dell* efiftenza 
dell* aria Epatica in quell* acqua , trovai 
quella per il folo odore edere fenfibile . Al^ 
tro dunque non, mi rilava , che efàminare 
Tindole, e determinare la quantità di quel 
fluido pneumatico, che io in apparecchi con^’. 
venienti a vea raccolto, fviluppato-da queft’ac-ì 
qua , o fcuotendola tra vali , q diftillandola , 
o pure raccogliendo- le bolle medefinte , che,- 
manda nella fua forgente . Di qualunque 
maniera io avelli eftratta quella forra di 
aria Tempre mi molilo avere le medefime 
proprietà : vidi perciò edere ben mifeibile 
coll* acqua pura , e diftillata : e l’acqua di 
quella maniera aere.ita feioglievami il ferro, 
e precipitavami l’acqua di calce. Quella. 
. ' C {fella. 

* * V 

t • , 

t 

...... .i. * ‘ 

/ ' • 
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ftefla forta di aria mi raddolcì gli alcali 
Caufticì » e coll* alcali filfo deliquefcente 
mi formò criftalli mente diflìmili da quelli 
dell’alcali vegetabile aereato. La medefima 
aria fu capace di fermarli in un vafe aper- 
to , per tanto fpazio di tempo, che vi eftin- 
fi quattro volte una medefima candela, e 
[vi tramortì un augellino. Onde per quelle 
proprietà credo, che ogn’uno può afficurarfi, 
iche il fluido permanente elaftico efiftente 
in quell’acqua fia della natura di quella 
forta di aria, che dicefi J\ffa,o Acido aereo, o 
fjds-mofetlco • 

Fatto ciò Io volli palfarea determinare 
. la quantità di aria fiflà contenuta in quell ac- 
qua. Per quello àdopraiil metodo feguente , 
che fi accolla troppo a quello del Sig. Berg- 
man riportato dal Sig. Vairo ( a ) . In una 

florta di vetro poli una data quantità di 

" , ■ • quell’ 

ì ^ *7 *"* ijf* *** Vd. ^ ^ & & 

V a y *• c • 5. pag t i<^. 
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quell* acqua facendo che 1* eftremità del col- 
lo di quefta ftorta corrifpondetfe all* orificio 
di una boccia fituata in uno apparecchio pneu~ 
malico - chimico ad olio . Indi mettendo a 
fuoco la ftorta vicino alla forbente feci, che 
l’aria fviluppata dall’ acqua per l’azione del 

fuoco raccolta fofiè nella boccia, ove nota-' 

'! * 

.fa la quantità di aria introdotta, feci che da- 
quefta paflàfte 1* aria in un cilindro fituato in 
un altro apparecchio pneumatico - chimico 
pieno di acqua di calce ; la quale afiòrben- 
do tutta la quantità di aria fifa contenuta, 
nell’ intiero volume di aria fviluppata dal- 
F acqua, ed introdotta nella boccia, dal refi- 
duo portavami alla cognizione della quan- 
tità di quefta forta di aria , che fi potei 
contenere in una data quantità di queft’ ac- 
qua. La boccia, ed il cilindro erano calibra- 
ti colle medefime mifure, con le quali io 
mi ho fervito per determinare la quantità 
' G 2 dell* 
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dell* acqua, che Impiegava nella Aorta; 

A due inconvenienti foggetto conobbi ef- 
’fere quefto mio metodo. Il primo era per 
avere raccolta l’aria in un apparecchio ad 
olio, col quale 1’ aria fi ila e {Tendo, quantun- 
;que per poco, mifcibile, non fi potea con 

éfattezza determinare la quantità di quefto 

► 

fluido aeriforme contenuto nell’ acqua . Ma 
non potendo avere una quantità badante 
di Mercurio, che a quefto fine pur troppo 
fcene fi impiega , non penfai altro mezzo 
jche fervirmi dell’ olio: il benigno lettore 
perciò potrà fcufare quefto difetto, rifacen- 
dolo coll’aggiunta di un’ altra picciola quan- 
tità di aria fiftà di piu alle quantità, che ne 
riporto dalle mie fperienze, che per non 
alterarle le trafóri vo qui come le ho efis- 
guite . 

Il fecondo inconveniente fu, che verfàn- 
jdo 1* aria della boccia nel cilindro , rima* 

: .• nen- 

• w r 
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•A* % , 

nendo nella boccia qualche porzione di olio, 
quello raccogliendoli nel cilindro formava 
uno Arato, che fepara va dal contatto f aria * 
e 1* acqua di calce : e 1’ olio perciò fi op-i 
poneva al fine della mia operazione . A que-' 
fto inconveniente però vi riparai con intro-J 
durre nel cilindro un pezzo di cotone,} 
il quale afforbendo ed acqua, ei olio, di 
mano in mano faceva , che 1 aria , e 1 ac- 
qua di calce veniflero in contatto, e cosi’ 
l’alforbimento mi riulciva facile, molto piu 
adoprando qualche agitazione. Ecco intanto; 
con quello metodo quanto ho potuco olfer-; 
vare intorno alla quantità di aria fida, che! 
in diverfi tempi ho procurato eftrarre da 
quell’ acqua , impiegandone Tempre nella Stors 
ta 6o. mifure, , 

’ ■>: • * 

•*; • •. %. ì : \ •• 

l \ ' * - VA' , 
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Nel mefe di Gennajo , in 
- quella fteffa giornata , nella 
quale io feci la prima olfervazio- 
ne del calore di queft’ acqua , j 
{offrendoli Ponente ottenni nella j 
prima ora — — 

nella feconda ora — — — — — 
In un altra giornata dello 
fleffo mefe, {offranolo lo Scirocco, 
clTendo la temperatura del at- 
mosfera a gr. .11. verfo le ore 

i$. ottenni - 

e verfo Mezzogiorno, effendo la 
temperatura del atmosfera a gr, 

14. mi diede l'acqua — 

Nel giorno in cui avea fatta 
la feconda 0 nervazione col ter- 
mometro ebbi nella prima o* 

ra 

nella feconda ora verfo mezzo 

giorno — 

Li j. Marzo dopo che 
dalla feorfa notte foffrato avea 
fino alle ore 16. un impetuofif- 
fimo vento Maeftro, ad ore 14. 
offendo il calore dell’ atmosfera 

a gr. it -e mezzo ebbi 

Nell* ora di mezzo giorno, 
come eambioffr il, vento, effen- 
do la temperatura dell’aria co- 
mune a gr. 14. i prodotti aerei 
furono — — 


M'tjure d % [ Mi fare d* 
aria cava • I aria ajfar. 
ta dalla j bit» dalt 
Storta in. J acqua di 
tradotta talee . 
usila hot. | 
eia. 

ziti 


« 
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cioè gli dei!! di fopra ; 

Li 27. Aprile, giorno dell* 
ultima o nervazione del calore 
di queft’ acqua ( alla prima ora 
ottenni — ■ - — ~ | 5 

Nella fccond* ora — ■ 1 .. j * ~ 
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L’aria rimafta dopo raflbrbimento dell’ aria 

fifla -dall’ acqua di calce avea affai dell’ a- 

'/ 

ria comune , e provata coll* Eudiometro ad 
aria nltro/a trovai , che in ~ parte più, o 
meno quali Tempre era refpirabile . 

Da quelle olfervazioni conchiudo I. che 
la quantità dell* aria lìllà contenuta in que- 
ll’ acqua non lìa la poflibile maggiore? II. 
che abbonda più nelle ore di mattina, che 
in quelle di mezzo giorno; III. che avanzane 
doli il calore nell* atmosfera, fi avanza la 
quantità di quell’aria nell’acqua; IV. chela 
quantità di quello fluido aereo varia vari- 
ando i venti. 

i t . 

t 


ah-: 
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ARTICOLO ni. t 

• , ' • 

Redìmento fijfo di queft aequa formato di feri 
ro , calce , e magnejia f e Je ne dimofira* 
no le rijpettive quantità * ' 

“XT On credo, elle dovrò durar fatiga per, 

• dimoiare 1’ efiftenza del principio 
marziale in queft* acqua : 1* efame del redi- 
mento , e 1* azzurro eccitato in quefta me- 
defima acqua dall* alcali flogifticato fono prò- 
ye troppo convenienti ; paflò perciò a di- 
moftrare la quantità di 'quello principio, e 
con queft* occafione, lefiftenza, e la quantità 

di due foftanze terrofe, o per meglio dire, paf- 

<• , 

fo a far conolcere 1* indole tutta del fedi-r 
mento fifto di queft’ acqua . 

Dalle replicate fperienze accertato, che 
il ferro efiftente in queft’ acqua , fia in una 
dofe così fcarfa , quanto per averne una 
quantità ballante , onde farne un rapporto 
coll’ acqua fteftà , cavandolo per mezzo del-; 

r aiv 

- 1 « 

\ I 
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l’alcali flogillicato , mi riulciva il proceflo 

« 

lungo, e nojofo ; penfai perciò cavare da 

. V 

quell’ acqua il fedimento filfo , nel quale ri- 
trovandoli quello principio marziale, ne po- 
telfi determinare la quantità, che nell’ acqua 
flelTa li conterei.. * 

Egli è vero, che .dalla diltillazione di 
quell* acqua a lento fuoco, portata final- 
mente a fe eco, ho attenuto quanto defidera- 
va di fedimento ; ma non mi ha fembrato 
proprio fervirmene per efaminarne i principi 
collitutivi j giacché io le avea fatto lòffri- 
re nel fine della diftillazione un* .azione 
.violenta di fuoco, che ne arroventava il . 
fondo della ilorta: e quello ad oggetto di 
Vedere fe in quell’acqua .oltre al principio 
aeriforme, fi contenelferp altre foflanze vo- 
latili , le quali non ho mai vofiervate ; per-; 
ciò {limando il fedimento così ottenuto in 
gualche maniera alterato, penfai fervirmi 

del 

- . L.. 
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■, del fedimento cavato dà quell* acqua con una' 
fua fvaporazione leggieriflìma a vafe aperto , 
per così potere avete occalione di non io- 
lamente efaminare il principio metallico di 
quell* acqua , ma pure il rimanente delle fo- 
ftanze. 

In un vafe adunque di larga apertura po-’ 
fi a fvaporare una data quantità di quell’ ac- 
qua, fopra un bagno di Sabbia, ad un grado 
leggieriffimo di fuoco : per le prime ufci- 
va una quantità indicibile di bollicelle di 
aria, e l’acqua li manteneva limpidiffima 
celiando però lo fviluppo di quelle bollicel- 
le, 1* acqua divenne torbida , acquilìando ut* 
colore lattiginolò olcuro , ed i lati dei va- 
fe a poco- a poco fi cominciarono ad offuf- 
care . Portai a fecco quella fvaporazione , e 

venni a raccogliere la polàtura, della qua- 

t 

le per averne una quantità ballevole, mi 

convenne fare più di una fvaporazione : 

li * 

una 
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una delle quali, prima di eflere portata si 
fecco, fù da me polla in difparte per vede- 
re fe mai conteneflè qualche lòllanza cri- 
ibllizzabil j , che dopo gran tempo non vi- 
di mai . Lavai fopra un feltro quello redi- 
mento con acqua diftillata, che mi palio 
^nlipida; onde vieppiù lìcuro di non eflervi lo- 
iftanza veruna falina, penlai efaminarne i prin- 
cipi componenti con determinare prima lo rap-] 
rapporto, che ha quello redimento coll’acqua , 
dàlia quale fu eftratto, e ritrovai eflere all’acqua 
nella ragione di: :j : 812. -• 

Quello fedimento fu tutto Iblubile nel^ 

1 acido nitrolò : prela perciò ima quantità 
di quella lòluzione , nella quale impiegata 
avea una determinata quantità di fedimento,' 
ed allungatala con acqua pura, penfai da 
ella fepararne la folianza metallica, onde 
merlandovi dell* alcali flogillicato in varie 
Folte., fintanto che da ella più non preci-' 
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pìtavafi cofa alcuna; venhi finalmente «j 
raccogliere, l’azzurro precipitato, fopra uni 
Feltro, nel quale lo lavai, e così lo fepa* 
rai da tutta la foluzione . Poli in difparte 
la foluzione, che fovranatava al precipita-* 
to , e che attraversò il feltro , e per allo- 

h * i ■ 

ra efaminai il folo precipitato, riferbandomi 
in appretto efaminare il retto ; a quell’ og- 
getto feci foffrire a quello precipitato, una 
leggiera calcinazione , e così lo ritrovai per 
tutt’ i caratteri elfere vero ferro . In quello 
llato avendolo pefato lo ritrovai , che fta^ 
iva a tutto il fedimento, d’onde fu cava-! 
to : : 14. 

Volli in feguito feparare Y altre foftanr 
2e terrofe dalla foluzione , che poc’ anzi 
diffi avermi riferbata per efaminarla : per 
quello adoprai l’ alcali fiflo vegetabile , il 
quale verfato fopra quella foluzione, per la' 
maggiore affinità, che gode coll’ acido nis 
m 1 
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trofo che con le terre , eccettuatane li 
'terra pefante , mi precipitò una foftanzater- 
rofa bianca . Onde al folito gettando tutto 
fopra un feltro , raccogliendo , e lavando 
così il precipitato, lo portai ad efaminare: 
ma prima ftimai di vedere la foluzione , 
che pafTava dal feltro , cofa mai producete, 
portata a teto di criftallizzazione , dalla 
quale altro non ottenni , che 1* alcali fjf* 

4 * » 

• * . . : 

nitrato . 

- # l • 

Pallai a volere fpecificare le fetenze ter- • 
iofe del precedente precipitato , nel quale 
penfando potervi etere più di una forta di 
terra, rifolfi fcioglierlo tutto- nell* acido 
vitriolico , affinchè potendone ottenere diver- 
tì prodotti colla criftallizzazione poterti co- 
nofeere la forra di terra, efiftente in quello 
fedimento, noti etendo i vari prodotti, 
che quell* acido può formare con le cinque 
diverfe^ terre fin* ora copolciute* 

/■ Fat; 
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Fatta dunque quella nova foluzione ed 
allungatala con acqua diftillata, pofi a fva- 

f» _ ■ 1 à 

porarla a lento fuoco, e ne ottenni i fe- 

■* 1 - » 

guentì prodotti. Avanti di svaporarli -del 
liquore, alla fu perfide di elio formo 15 
una leggiera pellicola, la quale poi rom- 
. P eva ^ì » ed i piccioli pezzetti di quella pel- 
licola andavano a precipitarli nel fondo dei. 

.Vafe * Si formarono dipoi certe bianche , ed 

‘ * V > . ^ ' V 

opache lanunette , raccolli feparatamente 
quelle, liccorae raccolto avea prima i pez- 
zetti della pellicola, per e laminarle, e dopo 
aver veduto , che pili non fi formavano 
quelle laminette , portai al più pofiibile fla- 
to di concentrazione il liquore , nel quale 
non vidi formarli più criflallizzazione veru- 
na , a riferba , che dopo 1* infreddamento 
oìfervai pochifiìmi piccioli crillalli d’ un ve- 
1 ro /ale amaro (f Inghilterra . 

» 'Efamiaai in difparte, e le laminette, e 

. « le 
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le porzioni della pellicola precipitate nel 
fondo del vafe, vidi amendue i prodotti 
•ìfere una vera felenite : onde giudicai le 
terre di quello fedimento e Ìfere la calce , e 
U magnejìa : e penfando come quelle terre 
fciolte fofiero nella prefente acqua in illa- c 
to falino medio terreo, delle quali ho fuppo- 
llo, e fiere 1* acido faturante t aereo , dilli » 
che quelle terre vi efillono per un eccello e 
di acido aereo, fenza la quale fovrab ondan- t, 

za non divengono mai fali medio terrei , ma 

jnfolubili terre . ( * } / S l 

Volli in feguito ottenere libiate quelle li 
terre , perciò feci fciogliere nell’ acqua boi- 5» 
lente, nella quale gettato vi avea qualche re 

goccia di acido vitriolico , una data quanti-; ìi 

tà della riferita felenite , c fattane la lòlu- p] 
zione, vi verlài alcali fifib vegetabile , il 


qua- 

^ 'O' 1^1 

(a) Btrgman dejfcr. Compend. del regno min. & 
éa.etté, 


b 
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mi' precipitò tutta la terra falcarti 
di" quella felenite,e raccolta quella terra* 
t lavatala iòpra un feltro , finalmente ri- ' 
trovai efièr^ a rutto- il fedimento ; : 3. 14, 
Sciolfi dipoi in acqua pura i là li amari 

cT Inghilterra , de quali poc’ anzi* feci menr 

\ * ■ 4 ' 

2 ione ; ed alla maniera del Sig.Bexgman, 
(a) verfandovi T alcali volatile aereato, ne 
ottenni la magnefia ifolata, che Ila va a tut->. 
40 il fedimento: : 3. nS.. . f ‘ , , 

Tutto dunque il fedimento di queir ac- . 
qu» A- f«muto di ferro., calce , e magnefia^ 
In una libra di quell' acqua* che colla di 

I * % ^ • • * 

5760. grani, li contengono 7. grani di intie-: 
ro fedimento: cioè 4 ^ grani di ferro, 1 i- 
di calce , e dì magnefia, mentre j* com- 
plimento dei 7. grani fvanì nella operazione. 
Procurai ottenere quelli prodotti dal fedi*} 


D 


men- 


io* 


fai U a* 

* aA -irmi m*~ 


— *r O ■ 
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«tato di «frett* acqua a °P® * * V ^'* tó ** a 
%on fepararne prima la fo&nza attuabile*, 
col mezzo della magnete, ed. indi facendo 
H rimanente delle operazioni , per avere ifo-, 
Jué le terre. Di quella maniera, operando- J 

' cflérvai , che le dofi mi variarono per poè 

«o, eie criftallizzazioni mi vennero alquan- 
to' fporche • Fatto però un confronto delle ^ 

quantità di quelle foftanze fifle ottenute dò, 
quell’ acquane’ primi giorni del paflàto Gen- . 
naio, con quelle ottenute ne’ primi giorni ^ 
,| e l paflàto Marzo , ed ultimi dello Wò ^ 
Aprile, no» vidi una fenfibile differir ^ 


•' a 



WS. [ 
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ARTICOLO IV. 

V/o medicinale di que/f 
Acqua* 


5*1 


T E acque minerali , che ci vengono pré^ 
Tentate dalla Natura fulla fuperficie 
della terra, come tante medicinali bevande,' 
preparate dalle mani della fteflà, (a) yolen* 
do, che adoperate foflcro per induftria pid, 
che per azzardo, fa di meftieri , che prima 

" ' e • 

fieno bene eliminate , giacché così ben co- 
nofcendofi i principi differenti, che le mi* 
neralizzano , e ne coflituifcono la ricettiva 
indole , un prudente Medico , principalmenr 
te Siciliano, non ordina alla cieca fu/o di ejfej 
( b ) anzi procura adattarle , come indicate 

r 

in quelle malattie , che ne portano la giu 4 

fta indicazione . Dopo dunque d’ avere efa~ 

minati ì principi , che coflituifcono la mi -4 

ne- 

^ «OS**** 

j (a) Hlfi> del Accad.Rdes /cien. A. 174*6* 

Q>jJ lorcb {le Cou tic de} Mincridrologic 
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neralizazlone di queft* acqua, non &fk fuori 

propofito fare alcune brevi rifleflìoni full* 
ufo , che può avere queft’ acqua in Medi-: 

pina. * • 

I principali , e fenfibili principi di que^ 
ft* acqua penfo, che poflòno ridurli a quaH 
tro } e cominciando dal primo , dico, che è 
T acqua ftefla, il meftruo univerfale delle 
foftanze faline, è dotata d’una fomma pene-ì 
frabilità , attenua , dilava , rende piu fluidi 
gli umóri , difponc al movimento , e ne pro 4 
muove le fecrezioni ( a ) . 

Il fecondo principio credo , che fia f 
aria fiffa, eccellente per la fua forza anti- 
fettica , c corroborante : „ quello principio ,* 
. dice il Sign. Vairo (b) „ produce la forza 
- antifettica temperante , e rifolvente delle 

,, acque 

* ». 

• > * ’ » 

(a) Anùria. I. c» P. I. pag. / i — 

(b) /, c.T.l. pag. 1$^ 
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j; acque . Per 1 * azione di etto pili che per: 
5 , le foftanze faline, aprono le vie dell* uri-, 
M na , alle volte promuovono la trafpira-’ 
,, zione, danno un certo vigore alle vifce^ 
9Ì re naturali » ed emendano alcuni vizj de* 
„ Fluidi. „ 

' & ' > ». 

Il terzo principio è il ferro , uno de* 

migliori tonici , che s* abbia potuto iperi- 
mentire , talché fi offerva, che ove le ma.* 
lattie. fono di languidezza , il Ferro giova 3 
( a ) Non lafcio. qui di far prefente , che 
xjueito .principio marziale fi ritrova nell’ a- 
.cqua prelente come una delle : migliori 
preparazioni naturali del ferro", che Noi 
procuriamo imitare coll’ arte , ed in una doV 
ie capace di produrre de’ buoni effetti nel 
jcorpo umano ; giacché oltre di efiere il Fer- 
ini t.9% 'C’I \C’\ 

• "* * v ' 

• •• •* v • , ro /: 

(a) Giuffrida ( il nojìro Cel. Ago fino) in. un opera 
che porta per titolo : In phifiCO - medicala 
iTheoriam Compendiaria expofitio pag. 250. 




jro in iftato fai ino , ritrovati pure provedu* 
to di flogifto , per cui eflendo folubile da.* 


noftri Fluidi , è alla portata di agire fopra 
Je parti del noftro corpo: ( « j ritrovandoli 
poi in queft’ acqua in dofe troppo fcarfa , 
j>uò produrre effetti migliori di quelli, che 
produrrebbe elìdendo in una dofe centra* 
fU.(b) *•" 

Il quarto principio poi è fotmato dalle 
foftanze falino-medioterrofe , alle quali afe 
fegnata le viene una forza aftringente . Del» 
l'aria Epatica poi , che fcarfillima la rico-' 
nofco in queft' acqua , non ftimo farfene con-; 
to, nel cafo poi, che fe ne vorrebbe fere j 
credo, che altra forza medicamentofe non 
può dare a queft' acqua, di quella, che cor- 
roborando le prime vie prenda quelle della 

pel-, 

^ ^ ^ ^ ^ i^>» \£r» iA' 

(a) Sauwapes VdijTertation. Sur.les medicafluqui 
affettent certaines parties &c.. 

(b) Bjwnè Elem. de Pharmac. P. 3. 
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p^lei è così rende libera, ed abbondante 
U trafpirazione • 

Il noftro medicamento adunque confile 
in un veicolo dì più foftanze corroboranti * 
onde generalmente parlando nelle malattie 
di Fibra debole con qualche ficurezza puoi 
eiTere applicato • 

„ Una delle occafioni ,, dice il SignJ 
k 'Andria ( a ) „ in cui vi abbifogna fornirà 
„ prudenza nel medico , è fenza dubio quaV 
3) Iota adoprar fi deve qualche acqua minet 
. rale • Lo flato delle forze dell’ammalato,; 
^ l’indole del morbo, la quantità, dana- 
io tura de* minerali , che nell’acqua fi con- 
9, tengono fono tutte cole , che entrar de*. 
’ 9 , vono nel piano di quella fpecie di medi- 
- cina pratica . ,, Ma quelli miei Compro^. 

• felibri faggi, e prudenti, e che purtroppo 

bene 

- • * \ * •* 

(a) /. t, Pfr, I. jwf. 550, 

•*» X 
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bene fanno il dovere lorov mi difpenfano di 
parlare di tante particolarità, e fingolarmen* 
àte de fpeziali ufi i- che queft: acqua puòave- 
•re in medicina ; mi permettano sì , che di 
paffaggio gli facci memorià , come quella^- , 
qua, egualmente che tutte le acque f pirico f e, 
effer vuole adoprata quanto più fia potàbile 
Vicino alta fontana, giacché limili forti di 
~ acque mancano di 'efficacia a proporzione, 
'che diftaccate fono dalla propria tergente, 

~ : e quefto non per altro, fc non per la > per- 
dita di’ quel principio volatile aeriforme, 

* Ha cui in maffima parte dipendono le loro wr- 

- tu («3 f * ' ■ *• * * ■ ■. * 1 1 *•* 

'In conferma poi della perdita^ del pria- 

’ cìpio aeriforme ili quell’ acqua non ifpiaccia 

» fonti re un’ olfervaziorté da nre più volte fat- 

•ra. Ho trafportato a Czfa mia quell* acqua 
• in 

- » . -V .4 > ». • > . < * V — v'V 

Vi ^ ve* 

(a) Prlncle Difcorfo fbp’ra+tò •Jori* Spezie .di 
Aria pag. 23. . • 
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in .vit con collo ftretto figillati con . olio 4 
( piamera più ficura oh quanto , per far ar- 
reftare nelle acque quanto piu fi può Taci-' 
do aereo) dopo 20. ore la ho ritrovata con-; 
tenere — , meno, di aria di quella , che fbr*^ 

<* - * ? * >* * ■ > 1 j * • 

A 

flivami vicino alla fua forgiva . 

Ma vedo- qual fia la difficoltà, che ih-* 
contra quell* acqua, per eflere praticata in 

» T ’ 1* ^ j «m , 

Medicea i mentre fecondo il, raziocinio da 
ine poc’ anzi formato, io dilcorro della foH 

Za medicamentofa ,di queft’ acqua,, appoggiai 

/ ■ - * . \ r .■ * 

to tutto all’indole de* principi mìneralizan^ 

ti , confiderandoli pero ifolati , quando noni 
fi sà , fe quelli medefimi principi combinati 

** . 1 I* \ L v • . * >« * - - . , **+ -lì ' 3 

nell* acqua poteflero fare lo ItefTo effetto « 
ma qui rifpondo , che talvolta i principi com* 
ponenti polfono fermare un rifultato , di cui 
la virtù è tutt’ altro diverfa di quello , che 
fe ne penfa de* principi feparatamente ; n\ai 
talvolta fi rende vera quell* legge fondamene 
Uj •" * *•'* " tale 
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1 generai iffima , i corpi tutti , compóni cin,% 
hanno proprietà , rk partecipano di quelle de* 
Iprincipj componenti* (a j Onde lfl quella du- 
|)ietà come fi può mai decidere la quiftióne, 
fe non procuriamo praticarla ? Per quello 
inedefimo xnottivo adunque dobbiamo ani- 
inarci per adoprarla , moltopiò che fumo al- 
{curati ) non elfere qtteft* acqua velenosa : 
gli uomini la bevono fenza prOvàrne dan- 
aio , anzi abbiamo, che quella forte d’acqua 
fia. una delle migliori potabili, in quanto r 

7 ~< _ • / *r* j ; , • k • 

, che abbondano (C un principio aereo , e 

* *, i «**.»*■ • . t r " , , , v 

j]ig nel? Eflà fono frejche , « ne//* Inverno cal- 

i* * , - i > • * > 

Ve, ouejìe grandemente Ji lodano . ( £ ) Del re-, 
5lo polla da parte ogni cavillofità , mettia- 
ino piu tollo la mano all’opera, accertia* 

r ' p ^ ■ « . , • 

jnocene del fuo medicinale ufo , adoperane 
‘ , dola 

< , ■ • r » » * . ■ « . H 

fa'! Macquer diz. di Chim. Art, Affinità . 
(b)F.Com mentali de rebus in Naturali fcieatu 
he Medicina geiiis P. 1, vo/. 5. 
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dola i t tenèfido prefentè 1* avvilo del etti 
Ab. Genovefe , che ci dice : ( c ) „ Sacri-»; 

v fichiamo una voltala feduttrice e vanagloria 

- • • * * 

v delTaftratta fpecolazione al giufto defiderio' 
della parte più grande degli uomini, i quali 
„ ci vogliono men contemplanti * e più afe 

n « iv *» » 


(a) Vifcórfo fopra II fina ielle fetenze, p*jfci$yìi 



x Érron 

tpai/Vitu * 

112 . *• A* i\ 

kt. 2. di lìdi 
57. 15. delle acque 
to. 4 * ^ P°* 

^9. 1. aeriforme 
6 claftico 

b5* *5 di .P°* 

2 o. 3. mi impedirono 
' 6 con la calamita 

m fciolto dagli 
j 1 7 la quale che folle 

47 * 


jCorristoJic 

tyd !' 

difficili 
dalle acque 
dipoi ; 
aeriforme 
elaftico 
dipoi 

m’ impedirono 
colla calamita ’ 
e fciolto d^gll. 
la quale lolle 
nuova 
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